
MANIFESTAZIONE NAZIONALE
DEI LAVORATORI DELLE COSTRUZIONI

Piazza SS Apostoli ore 10.00



Pensioni, ammor� zzatori sociali, inves� men� , qualità e re-

golarità del lavoro e delle imprese, sicurezza sul lavoro, lo� a 

all’illegalità, inves� men� : le lavoratrici ed i lavoratori delle 

costruzioni scendono in piazza per dire al Governo che

NON POSSIAMO PIU’ ASPETTARE!

IN PIAZZA CON LE NOSTRE RICHIESTE

I LAVORI NON SONO TUTTI UGUALI

Tu�  i lavori sono impegna� vi ma alcuni, più di altri, lasciano il segno sul fisico e sulla salute.  E se i lavori non so-

no tu�  uguali, l’età per andare in pensione non può essere uguale per tu� .  

P� �  � � � � � �  � � � � � � � � �  � �  � � � � � � �  � ’� � �  � � � � � � � � � � � � consentendo uscite flessibili e senza penalizzazioni a 

chi svolge mansioni pesan� . Come gli edili e i cavatori costre� , per poter avere uno straccio di pensione, a stare 

sulle impalcature o in cava fino a 67 anni. 

C’È BISOGNO DI LAVORO E DI OPERE UTILI AL PAESE

In Italia non serve consumare ulteriore suolo ma rime� ere a posto  e rendere sostenibili case, strade,  scuole, il 

territorio e le periferie. In tale direzione, serve orientare i processi di riconversione dei materiali da costruzione.

P� �  � � � � � �  � � � � � � � � �  � � � � � �  � � � � � � � � � � �  �  � � � � � � � necessarie ad aprire can� eri e dare lavoro a cen� naia 

di migliaia di operai, che la crisi ha lasciato a casa.

BASTA LAVORO NERO, IMPRESE IRREGOLARI, CORRUZIONE

Se in tempo di crisi si riducono le regole ed i controlli sulle imprese e sul mercato, la conseguenza è solo una: la-

voro nero, sfru� amento, imprese irregolari, corruzione, appal�  al massimo ribasso realizza�  sui salari e sulla pelle 

dei lavoratori.

P� �  � � � � � �  � � � � � � � � �  � � � � � � � serve una nuova legge sugli appal� , la revisione della norma sul Durc on-line,

un efficace azione contro il lavoro nero e irregolare, contrastando le false par� te Iva e l’u� lizzo dei voucher.

INFORTUNI E MORTI SUL LAVORO: FERMARE LA STRAGE

Crisi e riduzione di regole e controlli  stanno producendo, sopra� u� o in edilizia, una strage di lavoratori.

P� �  � � � � � �  � � � � � � � � � : � � � � �  � � � � � � � � � � � ! Occorre rafforzare il sistema dei controlli e le sanzioni per le 

imprese che non rispe� ano le norme di sicurezza. 

AZIENDE IN CRISI: PROTEGGERE I LAVORATORI

I lavoratori discon� nui, come gli edili, sono quelli che oggi vengono prote�  di meno dal sistema degli ammor� z-

zatori sociali.

P� �  � � � � � �  � � � � � � � � �  � � � � � � � � � � � � � �  � � � � � � � � con l’aumento dei periodi di copertura contribu� va per 

i lavoratori discon� nui. Chiediamo che la riduzione della contribuzione Cig prevista per le imprese vada almeno in 

parte ad incrementare le coperture per l’edilizia.


